
ORA 

I segni di encomio 

che narrano i miei giorni 

non sono che memorie 

Disperse nel tempo 

alla ricerca delle tue 

veglie al ticchettio 

della Singer, o madre- 

 

Rapivi al frastuono  

del silenzio i palpiti 

segreti, rinnovati 

ora 

dal tuo richiamo 

dal cavo dell’infinito- 

 

Travolto è il cuore. 

E questo dissidio di sole, 

di nebbia, di stupore 

che piega l’autunno 

devasta i sogni  

trafigge l’anima. 
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